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Bruno Bernacchia

Sei stanco di questa vita e soprattutto 
sei preoccupato per tua moglie, Barbara. 
Quando hai mollato la facoltà di Chimica 
per sposarvi subito, eri convinto che un la-
voro l’avresti trovato comunque. Invece sei 
finito a far esplodere casseforti e caveau. 
Non sei un ipocrita, all’inizio l’adrenalina 
ti piaceva e quelli della banda sono i tuoi 
amici, ma avresti già chiuso da un pezzo... 
Se non fossi finito in mano a quello stroz-
zino di Fierolocchio. D’altra parte la vita 
costa, Barbara fa la scultrice e a differenza 
delle sue amiche non è di buona famiglia. 
È bravissima. Da mesi, però, non combina 
più niente, piange quasi ogni notte e non 
vuole dirti perché. Ti eri deciso a cam-
biare vita, ma si sa che l’ultimo colpo non 
può mai filare liscio. Vaffanculo!

◤◤ Scopo: Non puoi andare in prigione 
e devi recuperare la refurtiva. L’alternativa 
è lasciare Barbara senza il becco di un 
quattrino e nelle mani di Fierolocchio. Sei 
pronto a tutto, la situazione è disperata.

◤◤ Segreto: Qualche giorno prima della 
rapina, Zeno ti ha detto di essere stato av-
vicinato da un investigatore privato. Dice 
di avere le prove per collegarvi a due ra-
pine e deve avergliene mostrata qualcuna. 
Ha ricattato la banda, anche se in termini 
molto strani: vuole che cacciate Angelo, 
senza dirgli nulla di questo accordo. Zeno 
l’aveva preso molto sul serio.

◤◤ Barbara: La luce dei tuoi occhi, una 
donna forte, femminista, troppo avanti 
per i vostri tempi. Il giorno di Natale 
compirà quarant’anni e le avevi promes-
so di festeggiare in crociera, con i soldi 
dell’ultimo colpo. Faresti di tutto per lei.

◤◤ Angelo Abbatino: Il vostro autista dal 
grilletto facile. Racconta sempre un sacco 
di stronzate, dice a tutti di essere cresciuto 
per strada e di aver fatto chissà quali colpi. 
Tu sei convinto sia di buona famiglia.

◤◤ Claudio Colafigli: Parla sempre di 
politica, del Partito Comunista, della lotta 
di classe. Non parla mai di se stesso e 
si dice disposto a tutto per i suoi ideali.  
È l’unico a farti nero a biliardo.

◤◤ Enrico Etro: Un figlio di puttana che 
conosce tutti a Roma. E dire che l’avevi 
preso in simpatia, ti chiedeva sempre del 
tuo lavoro e di Barbara... Non le toglieva 
gli occhi di dosso. Quando Claudio ha 
proposto di tagliare i ponti con lui, è stato 
un sollievo: preparare esplosivi per stronzi 
come Enrico era troppo anche per te.

◤◤ Danilo Danesi: Il fratello gemello di 
Barbara. Eravate amici d’infanzia e c’eri 
quando ha prestato giuramento da Cara-
biniere. Ha sempre sospettato di te e non 
vi vedevate ormai da cinque anni. È lui lo 
sbirro che vi sta interrogando.

◤◤ Zeno Zumpano: Un caro amico. Non 
puoi crederci che sia morto, né che abbia 
ucciso la guardia. Non avevate mai am-
mazzato nessuno. Colpi puliti, dicevate.


